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PENSIONATI CONTRIBUENTI PREFERITI? 

 

Non ho mai creduto "alla favola di pinocchio",  quella che vorrebbe far pensare al già individuato 

metodo capace di produrre effetti e risultati voluti o sperati sul recupero della evasione fiscale, 

che tante risorse prosciuga. Nessuno dei vari " tronisti" che si sono succeduti ha mai messo in 

atto misure efficaci, neppure in prospettiva, atte a contrastare significativamente il fenomeno 

dell’evasione fiscale, ma solo pallidi tentativi o deboli provvedimenti. Questo la dice lunga 

sull'efficacia dell'operosità, volta a contrastare fattivamente il fenomeno dell'evasione. Intanto 

gli evasori, quelli veri, sguazzano nell'oro. I governanti del fare?  Le risorse le prendono  

tassando e tartassando " i soliti ignoti", quelli del "fu Mattia Pascal"e tanto per essere chiari 

tutti i contribuenti che tengono conto del livello legale di imposizione a cui sono soggetti e che 

rispettano la legge. Sulle pensioni la tassa aggiuntiva si chiama "NON PEREQUAZIONE" ed è 

molto subdola, perché è mascherata da “NON TASSA”. Il blocco della PEREQUAZIONE, ovvero 

la mancata RIVALUTAZIONE DELLE PENSIONI è stato esteso fino al 2018 ed è a tutti gli 

effetti una tassa; con l’aggravante di non poter neppure essere abolita in futuro, in quanto la 

perdita di potere di acquisto reale delle pensioni al di sopra dei 2.000 euro lordi/mese è eterno. 

Ebbene si, una tassa che verrà pagata per tutta la vita e che per alcuni che hanno subito tutti gli 

interventi famelici dal 2000 a oggi, ha già significato una riduzione della pensione nell'ordine del 

15-20%. Nel 2019 solo pallidi ed esegui aumenti, ma non per tutti. Forse i manovratori credono 

di essere eroi popolari?  I "risparmi" della non perequazione potrebbero essere serviti anche a 

finanziare "l'opzione donna", ad innalzare la "no tax area" per i pensionati, ovviamente a partire 

dal 2017 e a concorrere al sovvenzionamento di misure di contrasto alla povertà ? Se questo 

criterio fosse stato messo in atto, il principio sarebbe davvero offensivo, in quanto vorrebbe 

dare ad intendere che il "forziere" dei pensionati al di sopra di 2000 euro lorde/mese sia uno 

dei principali contenitori dai quali sia corretto attingere le risorse. Invece perché non si pensa in 

modo più incisivo a ridurre le SPESE INEFFICIENTI, a combattere massicciamente 

L'EVASIONE FISCALE e la CORRUZIONE, che dilagano in ogni dove?  Penso al gioco della 

COMPENSAZIONE, ovvero quel meccanismo che riduce da una parte e grava dall'altra, ma ai 

primi posti della classifica per il pagamento delle tasse e delle imposte risultano sempre 

presenti i pensionati, che elargiscono!  Quelli sopra i 2000 euro lordi/mese rappresentano circa 

il 50% dei contribuenti effettivi, che fra l'altro pagano anche tutti i tributi aggiuntivi ( ticket 

sanitari - tasse scolastiche - addizionali locali ecc.). Agli "sceriffi di Nottingham" le gabelle. Ed 

intanto gli evasori fiscali e contributivi esultano !!!!!!!!. 
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